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DDL Bilancio 2024 e Documento 
Programmatico di Bilancio

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell‘Economia e delle Finanze, Giancarlo 
Giorgetti, ha approvato il disegno di legge concernente il bilancio previsionale dello Stato 
per il 2024 e il piano finanziario per il triennio 2024-2026, nonché all‘aggiornamento del Do-
cumento Programmatico di Bilancio (DPB).
Il disegno di legge segue l‘approccio prudente, responsabile e realistico delle precedenti 
misure economiche. In linea con le regole europee e considerando il contesto economico 
complesso, influenzato negativamente dall‘aumento dell‘inflazione, dei costi dell‘energia e 
dalle incertezze globali legate al conflitto russo-ucraino e alla crisi recente in Medio Oriente, 
il provvedimento si concentra su diverse misure atte a ridurre la pressione fiscale, spe-
cialmente per i lavoratori dipendenti e i pensionati con redditi medio-bassi. Sono previste 
anche iniziative per il rinnovo dei contratti del personale nella pubblica amministrazione e 
per sostenere le famiglie numerose e la natalità.
Tra le principali disposizioni, si evidenziano:
Un taglio del cuneo fiscale, con risorse per circa dieci miliardi di euro, che sarà utilizzato 
per rinnovare nel 2024 la riduzione del cuneo fiscale-contributivo al 7% per i redditi fino a 
25.000 euro e al 6% per quelli fino a 35.000 euro.
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Altri cinque miliardi sono destinati al rinnovo dei contratti nella pubblica amministrazio-
ne, con un ulteriore stanziamento di circa 2,5 miliardi per il personale medico-sanitario.
Per il settore sanitario, è previsto uno stanziamento supplementare di 3 miliardi di euro 
per il 2024 (da integrare con i fondi del PNRR e ulteriori 300 milioni destinati alla Regione 
Siciliana) e ulteriori 4,2 miliardi a partire dal 2026. Questi fondi contribuiranno a inizia-
tive come un‘indennità per medici e personale sanitario impegnato nella riduzione dei 
tempi d‘attesa e il potenziamento dell‘assistenza territoriale, comprese nuove assunzioni. 
Inoltre, si offre la possibilità ai residenti stranieri, non cittadini dell‘Unione Europea, di 
iscriversi ai registri per ottenere i servizi del Sistema Sanitario Nazionale, a condizione 
di versare un contributo annuale di 2.000 euro, con tariffe ridotte per studenti stranieri.
Per le famiglie e per incentivare la natalità, sono destinati 1 miliardo di euro, e si conferma 
il programma „dedicata a te“ con 600 milioni di euro per il 2024. Inoltre, sono stanziati 
fondi per il rifinanziamento del contributo straordinario per il caro energia, il bonus so-
ciale elettricità (200 milioni di euro) per sostenere le fasce più deboli della popolazione 
nel primo trimestre dell‘anno, quando i consumi energetici sono più elevati. È previsto 
anche un mese supplementare di congedo parentale, retribuito al 60%, per i genitori con 
figli fino a 6 anni.
Il fondo per il bonus asili nido viene aumentato di oltre 150 milioni di euro.
Il canone Rai scende da 90 a 70 euro all‘anno, con un finanziamento aggiuntivo per coprire 
i costi degli investimenti della Rai.
Le detrazioni per premi di produttività restano al 5% e per i fringe benefit fino a 2.000 
euro per i lavoratori con figli a carico e fino a 1.000 euro per tutti gli altri. Queste agevo-
lazioni possono essere applicate anche ai pagamenti di affitto e mutuo per la prima casa. 
Si istituisce un nuovo regime di agevolazioni per le donne lavoratrici, con una copertura 
totale dei contributi per un anno se hanno due figli fino a 10 anni, e permanentemente per 
coloro con 3 figli fino a 18 anni.
La tassa sulla plastica e lo zucchero viene posticipata fino al 1° luglio 2024. 
Per sostenere le imprese e gli investimenti privati, è previsto un credito d‘imposta per 
l‘acquisto di beni strumentali per le strutture produttive nel Mezzogiorno.
Riguardo alle pensioni, ci sono alcune modifiche relative all‘APE, come l‘aumento a 36 anni 
del requisito contributivo per gli uomini, requisiti diversi per le donne e il mantenimento 
della “quota 104“, valorizzando chi vuole rimanere al lavoro. 

 DOCUMENTO PROGRAMMATICO DI BILANCIO PER IL 2024

https://drive.google.com/file/d/1etsL8QyIZM5mXAS-hOVlP0wwXTNX0eB0/view?usp=share_link
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Decreto-legge recante misure 
urgenti in materia economica  
e fiscale, in favore degli enti 
territoriali, a tutela del lavoro  
e per esigenze indifferibili

Il Consiglio dei Ministri, su iniziativa del Ministro dell‘Economia e delle Finanze, Gian-
carlo Giorgetti, ha approvato un decreto legge che introduce una serie di misure urgenti 
nell‘ambito economico e fiscale, mirate a sostenere gli enti territoriali, a proteggere l‘oc-
cupazione e a far fronte a esigenze di primaria importanza.
Ecco un riassunto delle principali misure adottate:
Anticipo conguaglio perequazione anno 2023: viene anticipato il conguaglio per il calcolo 
della perequazione delle pensioni, in modo eccezionale, al fine di contrastare gli effetti 
negativi dell‘inflazione per l‘anno 2023 e preservare il potere d‘acquisto delle prestazioni 
pensionistiche.
Campagna reddituale: il recupero delle prestazioni indebite relative alla verifica redditua-
le dei pensionati per il periodo di imposta 2021 e dei lavoratori degli enti di ricerca per il 
periodo di imposta 2020 dovrà essere avviato entro il 31 dicembre 2024.
Anticipo rinnovo contratti pubblici: si prevede un incremento dell‘indennità di vacanza 
contrattuale per il personale con contratto a tempo indeterminato, a partire da dicembre 
2023, con effetto sul 2024.
Rinvio versamento seconda rata acconto imposte dirette: per il solo 2023, i contribuenti 
persone fisiche con partita IVA e ricavi o compensi inferiori a 170.000 euro, potranno po-
sticipare il versamento della seconda rata delle imposte sui redditi al 16 gennaio dell‘anno 
successivo senza interessi o dilazionarlo in cinque rate mensili da gennaio a maggio.
Riversamento credito d‘imposta per R&S: si proroga al 30 giugno 2024 il termine entro 
cui le imprese possono restituire senza interessi e sanzioni il credito d‘imposta per atti-
vità di ricerca e sviluppo non utilizzato, maturato tra il 2015 e il 2019.
Contributo di solidarietà: viene introdotto un nuovo contributo di solidarietà per il 2024 
a carico di coloro che escludono dalla base imponibile del contributo di solidarietà la di-
stribuzione o l‘uso di riserve accantonate in sospensione d‘imposta o destinate a coprire 
vincoli fiscali per il periodo di imposta 2022.
Modifiche alla participation exemption sulle plusvalenze: si estende il trattamento di non 
concorrenza alla formazione del reddito imponibile alle plusvalenze realizzate su azioni 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/10/18/23G00158/SG
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o quote di società di capitali residenti in Italia da parte di società ed enti commerciali re-
sidenti in paesi dell‘UE o SEE che consentono lo scambio di informazioni fiscali.
Riduzione delle accise sui prodotti energetici: Il provvedimento di riduzione delle accise 
sui prodotti energetici, in caso di aumento dei prezzi del petrolio greggio, può essere 
adottato sulla base di un mese di riferimento invece dei due mesi precedenti, come pre-
visto attualmente.
Sostegno alle Regioni e Province autonome: si permette alle regioni in difficoltà economi-
ca di destinare il gettito delle imposte regionali alle attività diverse dalla sanità. Inoltre, si 
chiarisce il ruolo delle regioni rispetto agli enti sanitari e la loro capacità di rimodulare il 
finanziamento tra gli stessi enti per garantire l‘equilibrio di bilancio consolidato.
Trasporto pubblico locale: vengono stanziati fondi aggiuntivi per garantire la continuità 
dei servizi di trasporto pubblico locale e per agevolare l‘acquisto di abbonamenti.
Edilizia universitaria: si crea un fondo per sostenere gli studenti universitari e aumenta-
re la disponibilità di alloggi per studenti fuori sede.
Anticipo investimenti FS: è previsto un‘anticipazione di cassa per coprire i fabbisogni 
relativi agli investimenti di RFI nell‘anno 2023.
Sostegno alle micro, piccole e medie imprese: si autorizza la spesa per garantire il soste-
gno agli investimenti produttivi delle micro, piccole e medie imprese.
Contenzioso Strada dei Parchi: si aumenta il fondo per la gestione temporanea di strade 
o autostrade in attesa dell‘assegnazione a un nuovo concessionario.
Anticipo difesa: si incrementa l‘autorizzazione di spesa per garantire la partecipazione 
italiana nei programmi aeronautici ad alta tecnologia.
Sport: vengono stanziati fondi aggiuntivi per le attività olimpiche e il completamento di 
un velodromo.
Fondo nazionale delle politiche sociali: il fondo per le politiche sociali viene incrementato.
Adempimenti contributivi: si prevede la regolarizzazione degli obblighi contributivi delle 
pubbliche amministrazioni per i periodi fino al 31 dicembre 2004, a condizione del corret-
to adempimento delle posizioni assicurative.
Misure per le scuole dell’infanzia paritarie: si aumenta il contributo statale alle scuole 
dell‘infanzia paritarie.
Misure in materia di immigrazione e sicurezza: si istituiscono fondi per l‘accoglienza dei 
migranti, per i comuni interessati dai flussi migratori, per i centri di permanenza e per le 
attività connesse alla crisi ucraina. 



5

Corriere dell‘Economia

Decreto legislativo sull’attuazione 
del primo modulo di riforma  
delle imposte sul reddito  
delle persone fisiche e altre misure 
in tema di imposte sui redditi 

Il Consiglio dei Ministri, su iniziativa del Ministro dell‘Economia e delle Finanze 
Giancarlo Giorgetti, ha approvato in fase preliminare un decreto legislativo che 
mette in atto il primo modulo della riforma delle imposte sul reddito delle persone 
fisiche, nonché altre misure relative alle imposte sui redditi, come stabilito dalla 
legge n. 111 del 9 agosto 2023.
Il decreto introduce una serie di misure finalizzate a rivedere il sistema di tassazio-
ne del reddito delle persone fisiche e gradualmente ridurre l’IRPEF, seguendo linee 
guida specifiche:
Principio di progressività: si mira a mantenere il principio di progressività nel siste-
ma di imposizione, orientandosi verso un‘unica aliquota fiscale. Ciò comporta una 
ridefinizione delle detrazioni, la suddivisione del reddito in fasce, la regolamenta-
zione delle aliquote d‘imposta e delle detrazioni dall‘imposta lorda.
Equità orizzontale: si cerca di raggiungere una maggiore equità fiscale orizzontale, 
estendendo l‘applicazione di „no tax area“ e l‘onere fiscale uguale per tutte le cate-
gorie di reddito. In particolare, si cerca di equiparare i redditi da lavoro dipendente 
e quelli da pensione.
a. Revisione dell‘IRPEF: si prevede un intervento per il solo anno 2024 che riorga-
nizza le aliquote e i livelli di reddito soggetti a tassazione nell‘IRPEF. Si riducono i 
livelli di reddito a tre fasce e si stabiliscono le seguenti aliquote progressive:
- 23% per i redditi fino a 28.000 euro
- 35% per i redditi superiori a 28.000 euro e fino a 50.000 euro
- 43% per i redditi che superano i 50.000 euro
Inoltre, si aumenta la detrazione per i titolari di reddito da lavoro dipendente fino a 
15.000 euro, parificandola a quella già in vigore per i pensionati.
b. Revisione delle detrazioni fiscali: si prevede una riduzione di 260 euro delle de-
trazioni fiscali per le spese sostenute dai contribuenti con un reddito complessivo 
superiore a 50.000 euro, fatta eccezione per le spese sanitarie.
c. Incentivi per nuove assunzioni: in attesa della completa revisione delle agevo-
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lazioni fiscali per le imprese, si introdurranno incentivi per le nuove assunzioni a 
partire dall‘anno successivo al 2023. Questi incentivi riguarderanno i titolari di red-
dito d‘impresa, le imprese individuali, le società di persone e i lavoratori autonomi. 
Tali agevolazioni saranno riservate a chi ha svolto l‘attività per almeno 365 giorni 
nel 2023, e l‘impresa deve essere in condizioni di regolare operatività. Sono escluse 
dal beneficio le imprese in fase di liquidazione o in altre situazioni di crisi.
Per le nuove assunzioni, è previsto un incentivo più elevato per categorie di lavora-
tori ritenuti bisognosi di maggiore tutela, tra cui i lavoratori svantaggiati, persone 
con disabilità, minori in situazioni familiari difficili, donne con almeno due figli 
minori, giovani che beneficiano degli incentivi all‘occupazione giovanile e gli ex 
percettori del reddito di cittadinanza che non soddisfano i requisiti per l‘Assegno 
di inclusione. 

Decreto legislativo sull’attuazione 
della riforma fiscale in materia  
di fiscalità internazionale 

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell‘Economia e delle Finanze 
Giancarlo Giorgetti, ha dato il via libera in fase preliminare a un decreto legislativo 
che implementa una riforma fiscale riguardante la fiscalità internazionale. Questo 
testo introduce diverse norme mirate a:
Rivedere la residenza fiscale per individui, società e enti al fine di allinearla alle 
prassi internazionali e alle convenzioni per evitare la doppia imposizione.
Riformare il sistema fiscale in modo da renderlo più competitivo a livello internazio-
nale, con norme specifiche per favorire i lavoratori che tornano in Italia o per chi 
decide di investire nel Paese.
Adottare la direttiva (UE) 2022/2523 del Consiglio, che stabilisce un livello minimo 
di imposizione fiscale globale per grandi gruppi multinazionali e grandi gruppi na-
zionali nell‘Unione europea.
Semplificare e razionalizzare il regime delle società estere controllate.
Nel dettaglio:
Per quanto riguarda la residenza fiscale delle persone fisiche, si sostituisce il crite-
rio civilistico del domicilio con un criterio sostanziale, includendo la presenza fisica 
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nel territorio italiano e il luogo in cui si sviluppano le relazioni personali e familiari 
del contribuente. La residenza deve essere verificata per la maggior parte del perio-
do d‘imposta, considerando anche periodi non consecutivi.
Per le persone giuridiche (società ed enti), si eliminano i riferimenti al criterio 
dell‘“oggetto principale“ e della sede dell‘amministrazione come criteri per la resi-
denza fiscale. Vengono introdotti tre nuovi criteri alternativi: la „sede legale“ (con 
carattere formale), la „sede di direzione effettiva“ e la „gestione ordinaria in via 
principale.“
Ai lavoratori che trasferiscono la loro residenza fiscale in Italia sarà concesso un 
regime agevolato per un massimo di 5 anni a partire dal 2024, con una riduzione 
fiscale del 50% su un limite di reddito agevolabile di 600.000 euro. Questo regime è 
applicabile a lavoratori qualificati o altamente specializzati che non hanno risieduto 
in Italia nei tre periodi d‘imposta precedenti. È prevista la restituzione delle agevo-
lazioni se la residenza fiscale non viene mantenuta per almeno cinque anni.
Si incoraggia l‘attività economica in Italia attraverso un incentivo fiscale che esclu-
de il reddito derivante da attività d‘impresa o professioni associate trasferite in 
Italia dall’essere tassato ai fini delle imposte sul reddito e dell‘IRAP al 50% del red-
dito imponibile. Questo beneficio è valido per il periodo d‘imposta in cui avviene il 
trasferimento e per i cinque periodi successivi.
La direttiva (UE) 2022/2523 viene recepita, stabilendo un‘«imposta minima nazio-
nale» su gruppi multinazionali e nazionali con sede in Italia, oltre a introdurre san-
zioni per la violazione degli obblighi relativi all‘imposizione minima.
Le norme in materia di aiuti di Stato dovranno rendere gli incentivi fiscali compa-
tibili con la disciplina europea e semplificare il sistema di agevolazioni fiscali, per 
favorire lo sviluppo economico del Mezzogiorno d‘Italia. 
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Agevolazioni fiscali sulle spese 
sanitarie

Le spese sanitarie spesso costituiscono un notevole onere per le famiglie e gli in-
dividui. Nel documento allegato vengono esaminati gli aspetti generali delle spese 
mediche detraibili, le regole principali che le regolamentano, nonché le diverse ca-
tegorie di spese che possono essere considerate per ottenere tali benefici fiscali. 
Viene trattata anche la questione di come ripartire la detrazione in più anni e quali 
documenti sono necessari per richiederla. 

ISTAT: occupazione per livelli  
di istruzione

Nel 2022, tra i giovani under 35 con almeno un anno di esperienza lavorativa e non 
oltre tre, si è osservato un aumento del tasso di occupazione. Questo tasso è del 
56,5% per coloro che hanno conseguito il diploma e del 74,6% per coloro che hanno 
ottenuto una laurea. Questi numeri rappresentano un aumento rispetto al 2021, con 
un incremento del 6,6% per i diplomati e del 7,1% per i laureati. In particolare, il 
tasso di occupazione per i laureati supera di 4 punti il livello registrato prima della 
crisi del 2008. Tuttavia, va notato che rimangono significative differenze rispetto 
all‘Europa in termini di tasso di occupazione.
Nel Mezzogiorno, i giovani laureati tra i 30 e i 34 anni presentano un tasso di occu-
pazione del 21,6%, il quale è inferiore di 20 punti rispetto ai loro coetanei del Nord, 
i quali registrano un tasso del 69,9% rispetto al 89,2% del Nord.
La situazione educativa e familiare gioca un ruolo importante: se i genitori hanno 
un basso livello di istruzione, uno su quattro giovani abbandona gli studi in modo 
prematuro e solo uno su 10 riesce a ottenere un titolo terziario. Al contrario, se 
almeno un genitore ha conseguito una laurea, le percentuali sono molto più favore-
voli, con meno di tre su 100 giovani che abbandonano gli studi e circa sette su 10 
che raggiungono un titolo terziario. 
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https://drive.google.com/file/d/1DU9iKHXEQthk1pL4sVPfvehxvMNooMA8/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1vN5tWXHBW6tCEkY61m6zBMTOGNk3Fy9C/view?usp=sharing
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Corrispettivi e moneta elettronica

Con la disposizione contenuta nel Provvedimento del Direttore dell‘Agenzia delle 
Entrate, identificato con il protocollo 352652/2023 datato 3 ottobre 2023, sono sta-
te emesse nuove comunicazioni di sollecitazione all‘adempimento rivolte ai contri-
buenti per i quali sono state rilevate discrepanze tra le informazioni trasmesse al 
Sistema di Interscambio in relazione alle fatture emesse e ai relativi corrispettivi, e 
i pagamenti effettuati attraverso transazioni elettroniche. 

ISTAT: l’economia non osservata  
nei conti nazionali

Nel corso del 2021, il valore dell‘attività economica che sfugge alle rilevazioni uffi-
ciali ha raggiunto la cifra di 192 miliardi di euro. Di questo ammontare, l‘economia 
sommersa rappresenta un totale di poco meno di 174 miliardi di euro, mentre le 
attività illegali superano i 18 miliardi. Rispetto all‘anno precedente, il valore dell‘e-
conomia non osservata è aumentato di 17,4 miliardi di euro, ma la sua percentuale 
in rapporto al Prodotto Interno Lordo (PIL) rimane stabile al 10,5%.
Inoltre, è stato registrato un incremento di circa 73.000 unità di lavoro irregolari, 
che ammontano complessivamente a 2 milioni e 990.000. 

Osservatorio del mercato 
immobiliare ADE

Dal 13 ottobre è possibile consultare sul sito dell’Agenzia delle Entrate le quotazioni 
immobiliari relative al periodo gennaio-giugno 2023. I dati, elaborati dall’Osserva-
torio del Mercato Immobiliare dell’Agenzia, si riferiscono ai prezzi al metro quadro 
per varie tipologie di immobili (abitazioni, box, negozi, uffici, capannoni) e possono 
essere consultati per semestre, Provincia, Comune, zona di ubicazione dell’immo-

03
10
23

13
10
23

13
10
23

https://drive.google.com/file/d/1s7xYb0FqFUhcIpWv3RFXzL-qnZum_oSy/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1r0tixbLWy7L8qfvIsKSD9dBtDtqH19Dp/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1qboLt-NsurTSDrngoTPdXPAKkdmcSonu/view?usp=share_link
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bile e destinazione d’uso.
Ricerca libera sul sito e con App mobile – I dati possono essere consultati sia at-
traverso il sito dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione Osservatorio del Mercato 
Immobiliare > Banche dati > Quotazioni immobiliari, sia tramite l’applicazione per 
smartphone e tablet “OMI Mobile”, che può essere scaricata gratuitamente sui prin-
cipali store. La ricerca delle quotazioni è libera e può essere effettuata anche trami-
te navigazione su mappa, utilizzando il servizio GEOPOI®, il framework cartografi-
co realizzato da Sogei.
Consultazione “a ritroso” e download – Oltre alle quotazioni dell’ultimo semestre, 
sono consultabili anche quelle relative ai precedenti, a partire dal 2006. Accedendo 
all’area riservata del sito è possibile, inoltre, scaricare le quotazioni, a partire dal 
primo semestre 2016. 

ISTAT: prezzi al consumo - 
settembre 2023

Nel mese di settembre 2023, l‘indice nazionale dei prezzi al consumo per l‘intera 
collettività (NIC), al netto dei tabacchi, ha registrato un incremento dello 0,2% 
rispetto al mese precedente e un aumento del 5,3% su base annua, in leggero calo 
rispetto al 5,4% del mese precedente, confermando le stime iniziali. La moderata 
decelerazione dell‘inflazione è principalmente attribuibile a un rallentamento sui 
prezzi dei seguenti elementi su base annua: alimentari non lavorati (passando da 
+9,2% a +7,7%), alimentari lavorati (da +10,0% a +8,9%), beni durevoli (da +4,6% a 
+4,0%), Beni non durevoli (da +5,2% a +4,7%), beni semidurevoli (da +2,9% a +2,4%), 
e servizi relativi all‘abitazione (da +3,9% a +3,7%). Questi effetti sono stati in parte 
compensati da un aumento dei prezzi degli energetici non regolamentati (da +5,7% 
a +7,6%), da una riduzione più contenuta dei prezzi degli energetici regolamentati 
a settembre (da -29,6% a -27,9%) e da un aumento dell‘incremento dei prezzi dei 
servizi relativi ai trasporti (da +1,2% a +3,8%). L‘inflazione di fondo, che esclude gli 
energetici e gli alimentari freschi, rallenta ulteriormente (da +4,8% a +4,6%), così 
come quella al netto degli unici beni energetici (da +5,0% registrato ad agosto a 
+4,8%). Si osserva un rallentamento dell‘aumento dei prezzi dei beni su base annua 
(da +6,3% a +6,0%), mentre l‘aumento dei prezzi dei servizi si intensifica (da +3,6% a 

16
10
23

https://drive.google.com/file/d/1nBVRFWDkv54MqwCfMTi66u5t4PPXKltu/view


11

Corriere dell‘Economia
+4,1%), riducendo il divario inflazionistico tra il settore dei servizi e quello dei beni 
a -1,9 punti percentuali, rispetto al -2,7% di agosto. In termini di tendenza, i prezzi 
dei Beni alimentari, della cura della casa e della persona si incrementano in modo 
meno marcato (da +9,4% a +8,1%), così come i prezzi dei prodotti ad alta frequenza 
d‘acquisto (da +6,9% a +6,6%).
L‘incremento congiunturale dell‘indice generale è principalmente dovuto all‘au-
mento dei prezzi degli energetici, sia regolamentati (+2,4%) che non regolamentati 
(+1,6%), degli alimentari non lavorati (+0,6%), dei beni semidurevoli e dei servizi 
ricreativi, culturali e per la cura della persona (+0,5% per entrambi) e dei servizi 
vari (+0,3%). Questi effetti sono in parte bilanciati dalla diminuzione dei prezzi dei 
servizi relativi ai trasporti (-1,7%). L‘inflazione acquisita per il 2023 è del +5,7% per 
l‘indice generale e del +5,2% per la componente di fondo. L‘indice armonizzato dei 
prezzi al consumo (IPCA) ha registrato un aumento mensile dell‘1,7%, principal-
mente a causa della fine dei saldi estivi non considerati dal NIC, e un incremento del 
5,6% su base annua (in crescita rispetto al +5,5% di agosto), anche se inizialmen-
te si prevedeva +5,7%. L‘indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati (FOI), al netto dei tabacchi, ha mostrato un aumento dello 0,2% 
su base mensile e un incremento del 5,1% su base annua. Nel terzo trimestre del 
2023, l‘impatto dell‘inflazione, misurato dall‘IPCA, è stato maggiore sulle famiglie 
con minori capacità di spesa rispetto a quelle con livelli di spesa più elevati (+6,7% e 
+5,6%, rispettivamente). Tuttavia, rispetto al trimestre precedente, il rallentamento 
dell‘inflazione è stato più pronunciato per il primo gruppo. 

ISTAT: spese per consumi delle 
famiglie - anno 2022

Nel 2022, si è osservato un notevole aumento nella stima della spesa media mensile 
delle famiglie residenti in Italia, che è salita a 2.625 euro in valori correnti. Questo 
rappresenta un incremento significativo del 8,7% rispetto ai 2.415 euro del 2021. 
Tuttavia, va notato che questo aumento non ha comportato una maggiore capacità 
di spesa effettiva in termini reali, in quanto l‘accelerazione dell‘inflazione registrata 
nel 2022 è stata altrettanto elevata (+8,7% di variazione dell‘indice armonizzato dei 
prezzi al consumo, IPCA), il che ha fatto sì che la spesa reale sia rimasta essenzial-
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mente invariata.
Poiché la distribuzione dei consumi è asimmetrica e si concentra principalmente 
nei livelli di reddito medio-basso, la maggioranza delle famiglie spende un importo 
inferiore alla media. Se guardiamo al valore mediano (il livello di spesa che separa 
il 50% delle famiglie in due parti uguali), il 50% delle famiglie residenti in Italia ha 
speso nel 2022 un importo che non supera i 2.197 euro (rispetto ai 2.023 euro del 
2021).
Le famiglie hanno adottato strategie di risparmio per far fronte all‘importante au-
mento dei prezzi registrato nel 2022, in parte grazie ai risparmi accumulati negli 
anni di crisi legata al Covid. Nel 2020 e nel 2021, il tasso di risparmio netto delle 
famiglie consumatrici è stato del 15,6% e del 13,2%, rispettivamente, prima di scen-
dere ai livelli pre-pandemia e stabilizzarsi intorno all‘8%. In molti casi, le famiglie 
hanno anche dovuto rivedere le proprie scelte di acquisto, soprattutto per quanto 
riguarda l‘acquisto di generi alimentari. Nel 2022, il 29,5% delle famiglie intervistate 
ha affermato di aver cercato di ridurre la quantità e/o la qualità del cibo acquistato 
rispetto all‘anno precedente. Questo comportamento è stato confermato anche dai 
dati dell‘Istat sul commercio al dettaglio, che hanno registrato un aumento tenden-
ziale in valore (+4,6%) nelle vendite di prodotti alimentari nel 2022, soprattutto nei 
discount, ma una diminuzione in volume (-4,3%).
In dettaglio, nel 2022, nonostante l‘importante aumento dei prezzi di alimentari e 
bevande analcoliche (+9,3% di variazione annuale dell‘IPCA), le spese delle famiglie 
per l‘acquisto di questi prodotti sono cresciute del 3,3% rispetto all‘anno preceden-
te, arrivando a 482 euro al mese, equivalenti all‘18,4% della spesa totale. All‘interno 
di queste spese, il 21,5% è destinato alla carne, il 15,7% ai cereali e ai prodotti a base 
di cereali, il 12,7% a ortaggi, tuberi e legumi, il 12,0% a latte, altri prodotti lattie-
ro-caseari e uova, l‘8,5% alla frutta e il 7,9% al pesce. 
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